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VERBALE RIUNIONE DEL CONSIGLIO CONSORTILE (CC) 
DEL 10 DICEMBRE 2014 
 
 
 
Presenti per il CC: inizio seduta: 53 voti su 56 voti come a distinta allegata 
 
Presenti per la DC: Pedrazzini, Gandolla, Crivelli, Della Torre, Giani 
    Dir. Kocher, Gennari 
 
Ordine del giorno: Approvato 
 
 
 
 
 
Trattande: 
 

1. Appello nominale 
 

2. Approvazione verbale seduta precedente 
 

3. Messaggio n. 53 accompagnante i conti consuntivi per l’anno 2013 
 

4. Messaggio n. 55 accompagnante i conti preventivi per l’anno 2015 
 

5. Pianificazione investimenti – discussione 
 

6. Messaggio n. 54 concernente la richiesta di un credito di Fr. 402'000.— per il risanamento 
di impianti di ventilazione presso l’IDA Bioggio 

 
7. Interpellanze e mozioni. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Per il Consiglio Consortile: 
Gli Scrutatori:     Il Presidente:    Il Segretario: 
A. Bottani     M. Magri    A. Gennari 
F. Rosa 
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1. Appello nominale 
 
Alle ore 18:00 ca. il Presidente CC Mario Magri porge i saluti d'uso ed invita il Segretario a voler 
procedere all’appello nominale. 
Constatata la presenza del numero legale, come all’allegato elenco dei presenti, apre formalmente 
questa seduta ordinaria del 2014. Non vi sono interventi sull’ordine del giorno. 
Presenta al Consiglio consortile la nuova Delegazione consortile composta dai signori: 
-Luigi Pedrazzini (Presidente) 
-Francesco Gandolla (Vice Presidente) 
-Eros Crivelli 
-Erminio Della Torre 
-Armando Giani 
Approfitta inoltre dell’occasione per comunicare che il Consorzio Medio Cassarate (CMC) è entrato 
giuridicamente a far parte del CDALED. Nel corso della seduta verranno forniti maggiori dettagli 
direttamente da parte del Delegato Della Torre il quale è pure Presidente del CMC. 
 
2. Approvazione verbale seduta precedente 
 
Il Presidente CC Magri, dopo aver chiesto ed ottenuto la dispensa dalla lettura del testo, apre la 
discussione. 
In difetto di interventi è adottata la decisione No. 1. 
Il Segretario procede alla lettura del dispositivo di risoluzione come precedentemente messo ai 
voti dal Presidente CC. 
 
3. Messaggio n. 53 accompagnante i conti consuntivi per l’anno 2013 
 
Il Presidente CC Magri apre la discussione. 
 
Non vi sono interventi, si procede quindi all’esame dei conti voce per voce e sul complesso. 
 

30  Spese per il personale 
Nessun intervento. 
 

31  Spese per beni e servizi 
Nessun intervento. 
 

32  Interessi passivi 
Nessun intervento. 
 

36  Contributi propri 
Nessun intervento. 
 

39  Addebiti interni 
Nessun intervento. 
 

42  Redditi della sostanza 
Nessun intervento. 
 

43  Ricavi per prestazioni, vendite, tasse, diritti e multe 
Nessun intervento. 
 

45 Rimborsi da Enti pubblici 
Nessun intervento. 
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49 Accrediti interni 
Nessun intervento. 
 
Riepilogo:     Spese    Ricavi 
1.  IDA Bioggio   9'490'137.88   8'270'852.30 
         1'219'285.58 
 

2. IDA Morcote      111'296.40      111'296.40 

  
3. Gandria e Caprino     62'619.85       64'680.75 

           2'060.90 
 

Messo in votazione è adottata la decisione n. 2. 
Il Segretario procede alla lettura del dispositivo di risoluzione come precedentemente messo ai 
voti dal Presidente CC. 
 
4. Messaggio n. 52 accompagnante i conti preventivi per l’anno 2015 
 
Giunge in sala il Delegato Vassalli (presenti 27 Delegati) 
 
Il Presidente CC Magri apre la discussione. 
 
Si procede all’esame dei conti voce per voce e sul complesso: 
 
30  Spese per il personale 
Nessun intervento: 54 voti favorevoli 
 
31  Spese per beni e servizi 
Nessun intervento: 54 voti favorevoli 
 
32  Interessi passivi 
Nessun intervento: 54 voti favorevoli 
 
36  Contributi propri 
Nessun intervento: 54 voti favorevoli 
 
39  Addebiti interni 
Nessun intervento: 54 voti favorevoli 
 
42  Redditi della sostanza 
Nessun intervento: 54 voti favorevoli 
 
43  Ricavi per prestazioni, vendite, tasse, diritti e multe 
Nessun intervento: 54 voti favorevoli 
 
45 Rimborsi da Enti pubblici 
Nessun intervento: 54 voti favorevoli 
 
49 Accrediti interni 
Nessun intervento: 54 voti favorevoli 
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Riepilogo:    Spese (Fr.)   Ricavi (Fr.) 
1.  IDA Bioggio   10'220’800.00   10'220'800.00 
  

2. IDA Morcote        118'300.00        118'300.00 
 

3. Gandria e Caprino         74'500.00          74'500.00 
 
Messo in votazione è adottata la decisione n. 3. 
Il Segretario procede alla lettura del dispositivo di risoluzione come precedentemente messo ai 
voti dal Presidente CC. 
 
5. Pianificazione investimenti - discussione 
 
Giunge in sala il Delegato Vacchini (presenti 28 Delegati) 
 
Il Presidente CC Magri apre la discussione sul documento allestito dalla DC “Pianificazione 
investimenti” il quale indica una stima dei costi per future opere consortili. 
Il Presidente DC Pedrazzini ricorda che questo strumento pianificatorio viene aggiornato 
periodicamente sulla base dell’avanzamento dei progetti d’investimento e in funzione della 
concessione dei relativi crediti da parte del Consiglio consortile (CC) ed è messo annualmente in 
discussione in CC in occasione della presentazione dei preventivi. 
 
Consorzio Medio Cassarate 
Il Presidente CC Magri chiede a Della Torre, nella sua veste di Presidente del CMC, delucidazioni 
in merito alla tempistica di allacciamento del CMC nonché le varie procedure amministrative di 
integrazione. 
Risponde il Delegato DC Della Torre che lo scioglimento del CMC e la sua integrazione nel 
CDALED è stato proposta, definita ed accettata a tappe poiché il CMC è attualmente pienamente 
operativo in quanto deve assolvere alla sua funzione prioritaria di depurare le acque del bacino 
versante Cassarate nonché il compito di completare tutte le opere che permetteranno ai liquami di 
non più essere trattati all’IDA di Cadro ma di pervenire direttamente all’IDA di Bioggio. 
I costi (sia di gestione sia d’investimento che comportano il trasferimento dei fanghi) del CMC sono 
a suo carico (e quindi dei comuni di Lugano e Capriasca) e ciò fino al momento in cui verrà aperta 
la “saracinesca” ed i liquami perverranno quindi all’IDA di Bioggio. Un ulteriore compito di 
spettanza del CMC è quello di terminare il PGSc. Allorquando tutte queste operazioni saranno 
terminate l’integrazione sarà completa. Il documento di fusione prevedeva che la rete d’adduzione 
passasse di proprietà dal 1. gennaio 2014 ma la costituzione del nuovo CDALED ha ritardato tale 
trasferimento e quindi si è deciso che tale passaggio fosse attivato dal 1. gennaio 2015. I costi di 
manutenzione della rete d’adduzione saranno comunque ancora a carico del CMC. La 
pianificazione prevede di aprire la “saracinesca” ad ottobre-novembre 2016 ed il lodevole CdS 
aveva posto quale termine il 31 dicembre 2016. Dal 2017 quindi dal profilo amministrativo-
contabile vi sarà una centralizzazione all’IDA di Bioggio. 
 
Centrale Termica 
Lucchini (Bioggio) chiede ragguagli alla DC in merito al progetto relativo alla centrale termica. 
Rammenta che i comuni di Agno, Bioggio e Manno in collaborazione con le AIL hanno da tempo 
instaurato una collaborazione per realizzare un progetto di teleriscaldamento incentrato sullo 
sfruttamento del calore delle acque dell’IDA di Bioggio ed è stato presentato un modello di 
collaborazione per la realizzazione di questo impianto nel quale è prevista una collaborazione con 
il CDALED. Non esiste ancora né un progetto definitivo né una pianificazione d’investimento ma 
chiede informazioni sul modello di gestione presentato. 
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Risponde il Presidente DC Pedrazzini che la DC è a conoscenza della tematica e del modello di 
gestione ma che i lavori sono stati seguiti più che altro dal Vicepresidente DC Gandolla a cui cede 
la parola. 
Il Vicepresidente DC Gandolla conferma che la DC è a conoscenza del progetto di 
teleriscaldamento il quale esula però dagli scopi previsti dallo statuto consortile. Il CDALED è una 
tassello di questo progetto in quanto il recupero energetico avviene sulle sue acque di smaltimento 
e quindi, formalmente, ogni progetto deve passare per il CDALED. Negli impegni del Consorzio 
figura anche quello di abbassare la temperatura delle acque che si immettono nel fiume Vedeggio 
e quindi una questione di recupero energetico si intreccia anche con i nostri progetti. Il CDALED ha 
partecipato allo studio di fattibilità per la parte relativa alla centrale termica. Ciò che manca allo 
stato attuale è di conoscere i risultati di questo studio con delle cifre che indichino a quanto 
ammonta questo investimento. Fatto salvo il fatto che la rete di teleriscaldamento dovrà essere 
eseguita dagli interessati al recupero energetico, coloro i quali costruiranno la centrale termica 
sono ancora da definire in quanto mancano i dati su cui discutere. Se vi sarà un recupero di calore 
energetico chiaramente lo stesso verrà fornito a chi è vicino alla centrale termica. La Delegazione 
consortile ha un interesse a seguire questo progetto e a vederlo realizzato ma non si interessa 
però allo sviluppo della rete di teleriscaldamento. Per quanto riguarda la centrale termica andrà 
approfondito chi fa cosa e ciò avverrà nei prossimi mesi. 
Lucchini (Bioggio) chiede se il tipo di modello di gestione presentato, così come impostato, va 
bene alla Delegazione. 
Risponde il Vicepresidente DC Gandolla che il CDALED non è interessato alla società che 
dovrebbe investire nei tubi di teleriscaldamento. Devono essere le AIL e tutti gli interessati al 
recupero energetico a svilupparlo. Chiaramente il CDALED avrà a disposizione del calore da 
fornire ma allo stato attuale è tutto prematuro. Per di più il Consorzio è proprietario del calore delle 
acque e in questo contesto andranno garantiti gli interessi anche dei Comuni consorziati non 
coinvolti in questo progetto. 
Rosselli (Savosa) chiede se tecnicamente il recupero viene fatto sulle acque o sul gas. 
Risponde il Vicepresidente DC Gandolla che allo stato attuale vi è un recupero sul gas e vi è già 
un accordo in tal senso con le AIL. Nel caso concreto si parla però di recupero di calore derivante 
dall’abbassamento della temperatura delle acque di scarico.  
Frischknecht (Agno) nota che trattasi di un progetto che coniuga 2 interessi convergenti: 
risanamento ambientale e recupero calore.  
Il Vicepresidente DC Gandolla ricorda che la questione “tubo a lago” di cui si parlava a suo 
tempo è stata congelata in quanto dagli studi è emersa una certa preferenza per quanto attiene la 
centrale termica. Vi è comunque l’impegno del Consorzio per abbassare la temperatura delle 
acque. Precisa che la tematica non è comunque legata all’abbattimento dei microinquinanti il quale 
è un progetto che prosegue in maniera parallela. 
Rosselli (Savosa) chiede se in futuro vi potrebbero quindi essere 2 tecnologie, una che sfrutta il 
gas ed una che sfrutta il calore dell’acqua. 
Risponde il Vicepresidente DC Gandolla che trattasi di 2 fonti di energia separate. Non è escluso 
che in futuro vi possano essere delle ottimizzazioni. 
 
Cunicolo Lugano-Vedeggio 
Il Presidente DC Pedrazzini approfitta dell’occasione per ricordare in particolare un investimento 
futuro riguardante il risanamento della tubazione del cunicolo Lugano-Vedeggio. Ricorda che da 
p.za Indipendenza vi sono 2 tubi che portano le acque pompate all’IDA di Bioggio. Da alcuni anni è 
stato inserito nella pianificazione un investimento di ca. 12 mio per il loro risanamento ma 
ultimamente, ed in particolare nel 2013, sono state constatate forti perdite e corrosioni sulle 
tubazioni. Tali tubi erano in parte stati risanati 10-15 anni fa in maniera del tutto provvisoria. Sarà 
necessario, l’anno prossimo, già intervenire con urgenza nella prima tratta di tubazione (500 m). 
Entro giugno 2015 sarà inoltre licenziato un messaggio per la progettazione dell’intera tratta e 
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l’esecuzione sarà eseguita, a tappe, nel corso dei prossimi anni. Abbiamo comunque già ricevuto 
delle assicurazioni da parte del Cantone per sostenerci nelle varie procedure d’urgenza. 
 
In mancanza di ulteriori interventi il Presidente CC Magri chiude la discussione. 
 
6. Messaggio n. 54 concernente la richiesta di un credito di Fr. 402'000.— per il risanamento 
di impianti di ventilazione presso l’IDA Bioggio 
 
Il Presidente CC Magri apre la discussione. 
Non vi sono interventi. 
Messo in votazione è adottata la decisione n. 4. 
Il Segretario procede alla lettura del dispositivo di risoluzione come precedentemente messo ai 
voti dal Presidente CC. 
 
6. Interpellanze e mozioni 
 
Lucchini (Bioggio) chiede informazioni in merito alla situazione del riale Malombra in quanto in 
caso di precipitazioni vi sono dei problemi di rigurgito. 
Risponde il Direttore che dal punto di vista dello stato della tecnica è assodato e accettato che gli 
impianti di depurazione devono poter accogliere 2 volte le quantità di liquami che arrivano in tempo 
secco. Purtroppo quando piove arriva anche acqua non inquinata nelle canalizzazioni. L’IDA è 
stato progettato idraulicamente per prendere attualmente dalle 4 alle 5 volte le quantità e quindi 
ben oltre a quanto è usuale in tutta la Svizzera. Lo stesso dicasi per le canalizzazioni. Il CDALED 
non può fare altro che accettare tutta l’acqua che gli arriva, ma di più non ne può prendere. La 
domanda di fondo è da dove arriva tutta questa acqua non inquinata nelle canalizzazioni. La 
risposta è che arriva dai Comuni e quindi bisogna intervenire presso di loro. Da parte del CDALED 
vi è quindi ben poco da fare. 
Monti (Cureglia) porta un suo esempio in merito a movimenti intrapresi sugli scaricatori di piena 
per non immettere acque nei riali che scendono verso Cadempino in quanto vi sono problemi di 
contenimento e quindi si immette nelle tubazioni di acque miste una maggiore quantità di liquami. 
Quando si chiude uno scaricatore lo stesso non scarica più durante i temporali. Vi dev’essere un 
controllo costante sugli scaricatori. 
Il Direttore precisa che lo scaricatore di piena serve appunto per regolare le quantità che arrivano 
all’IDA. Se si dovessero chiudere tutti gli scaricatori la fogna entrerebbe nelle case. I tubi si 
riempirebbero e vi sarebbe poi un’onda di pressione che torna indietro. Non si possono chiudere.  
 
Alle 18.50 il Presidente CC Magri dichiara chiusa la seduta. 
 
 
 

Letto ed approvato (cfr. dispositivo n. 1 della prossima seduta) 
 

Il Segretario: 
 

 
 





 

 

Comune Voti √

di diritto voti tot voti tot voti tot
1 Agno 2 1 2 0 0 1
2 Alto Malcantone 1 1 1 0 0 1
3 Arogno 1 1 1 0 0 1
4 Bedano 1 0 0 0 0
5 Bioggio 1 1 1 0 0 1
6 Cademario 1 1 1 0 0 1
7 Cadempino 1 0 0 0 0
8 Canobbio 1 1 1 0 0 1
9 Capriasca 1 1 1 0 0 1

10 Collina d'Oro 1 1 1 0 0 1
11 Comano 1 1 1 0 0 1
12 Cureglia 1 1 1 0 0 1
13 Gravesano 1 1 1 0 0 1
14 Lamone 1 1 1 0 0 1
15 Lugano 25 1 25 0 0 1
16 Manno 1 1 1 0 0 1
17 Massagno 2 1 2 0 0 1
18 Mezzovico-Vira 1 1 1 0 0 1
19 Monteceneri 2 1 2 0 0 1
20 Muzzano 1 1 1 0 0 1
21 Origlio 1 1 1 0 0 1
22 Paradiso 1 1 1 0 0 1
23 Ponte Capriasca 1 1 1 0 0 1
24 Porza 1 1 1 0 0 1
25 Savosa 1 1 1 0 0 1
26 Sorengo 1 1 1 0 0 1
27 Torricella-Taverne 1 1 1 0 0 1
28 Vernate 1 1 1 0 0 1
29 Vezia 1 0 0 0 0

56

voti presenti delegati presenti
53 26

53 0 0

fav con ast

decisione 1
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